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PEI, FAUSTISSIMO IHIM l» 

DI S. I. R. IL PRINCIPE EREDITARIO 

VITTORIO EMANUELE 

DUCA DI SAVOIA 

CON S. A. I. E R. LA SERENISSIMA ARCIDUCHESSA 

MARIA ADELAIDE 

D'AUSTRIA 

F. 

DELLA SANTISSIMA SINDONE 
Omaggio poetico 

dell'abate e cavaliere 
D. GIUSEPPE LUIGI RICOERI DI MONTERICOERI 

DOTTOR D'AMBE LECCI 
E MEMBRO DI V4RIE ACCADEMIE. 
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D ardor celeste acceso il Re Profeta 
Al Re dei Re volse codesti accenti : 
Della gloria affili giunga all'alta meta 
Il figlio in far i popoli contenti , 

Un'alma grande, pia, e mansueta 

A lui Tu dona , onde tultor presenti 
E giudicio , e giustizia abbia a far lieta 
La gente sua , e ognun ne tolga a' stenti. 

Cosi panni ascoltar pregare ALBERTO , ** 
Unendo il caro Figlio a Donna forte , * 3 
A rendere immortale il Regal serto. 

Del Ciel panni non meu veder le porte 
De' comun preghi al cordial concerto 
Aprirsi , e udir : Felice fia lor sorte. 
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Religione , c valor mai sempre fero , 
Vittorio Emanuel , gli Augusti tuoi 
Avi sì chiar , che l'universo intero 
Quanti ne fur tanti ne conta Eroi. 

Brillanti ognora , e sol dell'onor vero 
Ovunque si mostrar siccome a noi , 
Esempio fur di cor il più sincero , 
Amandoci tuttor quai figli suoi. 

Or che non lice a tutti noi sperare 

Quando si forma in Ciel prescelto Imene 
Le gesta lor gloriose ad eternare ? 

Tua virtude mercè fermo ognun tiene , 
Che pel Foro sarai , per l'Armi , ed Are , 
Quale in Alberto sta , la nostra spene. 
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Mia doppia gioia , che t'innonda il seno , 
Torin felice , in sì glorioso giorno , 
Prova , ch'ai dolce , e vago tuo soggiorno 
I celesti favor mai vengon meno. 

À renderlo più. caro , illustre , e amano 
A Regal Coppia echeggia d'ogn'intorno 
Benedizion , salute , e splende adorno 
Del Santo LINO d'ogni ben ripieno. 

Del prezioso Sacro Don l'altezza 4 
In contemplar, e venerare umile 
Cristo al sen vieppiù stringi , ed accarezza. 

Con sante opre di Fe, Speranza, e Amore 
Rendigli Ouor , e con pietà simile 
Ai Prenci Augusti * 3 gli consacra il core. 
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Sull'A ugusta Regal Coppia 

Spargi , o Nume, i tuoi favori , 
Come ad Essa ai Genitori 
Sempre arrida amico Ciel. 

Sorga aurora ognor più lieta 

Per gli Sposi , e chi gli inchina , 
E la grazia tua Divina 
Renda eterno d'i si bel. 
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ANNOTAZIONI 



*1 Deus iin liei uni tuum Regi da, et iustiliam tuam (ìlio Regis , etc. 
Ps. un, v. 1, 2, 5, 4. 

*2 Giova qui rammentare, che questa fu pure l'assidua fervorosissima 
preghiera del Duca Lodovico, e del di lui figlio il Beato Amedeo, di cui 
sta scritto * che fece tutti suoi proprii i caratteri del vero Regnante 
nelle Sacre Carte cosi preconizzato : Regnabil Rex, et sapiens erit, et faciet 
iudicium, et iustitiam. Is. cap. rail f v. 5. 

*3 Prov. cap. xxxi, v. 25. 

*4 II Padre Camillo Balliani Domenicano in uno dc'suoi Ragionamenti 
sopra la Santissima Sindone parla in tal guisa alla Real Corte, ed agli altri 
suoi uditori: « Se Cristo illuminò ciechi, a ciechi rese il lume la Sidone: se 
Cristo diè l'udito ai sordi, sordi fece udire la Sindone; se Cristo donò le 
forze a storpiati, storpiati risanò la Sindone; se Cristo curò lebbrosi, molti 
dalla lebbra purgò la Sindone. Che più ! se Cristo risuscitò morti , a morti 
la Sindone ritornò la vita. Tutti questi miracoli li narrano le istorie, li mo- 
strano le pitture, li contengono le tavolette, li testificano le scritture di 
voti fatti, e resi da quelli, che ebbero le grazie, i doni, i benefìzi della sanità, 
e della vita stessa ». Disc, vii, pag. 254. V. Piano, Com. Tom. n, pag. 210. 

*5 11 Bealo Sebastiano Valfre è di parere, che il Signore abbia dato 
in custodia alla Real Casa di Savoia la SS. SINDONE in premio della 
sua Religiosa pietà, e per animarla vieppiù con questo dono all'esercizio 
continuo delle principali virtù, cioè la Fede, la Speranza, e la Carità, onde 
si può con tutta ragione affermare di questa Santissima Reliquia quello, che 
del serpente di bronzo da Mose innalzato nel deserto lasciò scritto lo Spirito 
Santo nel libro della Sapienza, cioè che era un segno di salute, per cui 
gli Israeliti spettatori venivano esortati a ricordarsi della Santa Legge di 
Dio, per fedelmente, e costantemente osservarla: Signum salulis ad com- 
memoralionem mandati legis Dei. Sap. c. xvi, v. 6. V. Piano, Com. T. u, 
pag. 585. 

* Yed. Movono Ab. della Consolata nella vita del Bealo Amedeo, cap. 33, pag. 156. 
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